Porniere: 5,5 – continua un periodo di scarsa vena, anche se in fondo tiene in gioco la squadra con una parata decisiva;

Burbich: 5 - questa volta l’errore sul terzo gol è grossolano e decisivo. Niente da dire sull’impegno e la personalità nel ricevere palla dal portiere, ma non ha lo smalto dei giorni migliori, da censurare la conclusione da trenta metri;

Petri: 5 - ecco la stecca che non ti aspetti, dopo tante prove positive, soffre l’avversario che lo anticipa di testa sul primo gol e lo fuma nel terzo;

Moro: 6 - la sfanga, ma complessivamente soffre la giornataccia del reparto;

Corona: 5,5 – poca personalità nel prendere palla dal portiere, si sente di rimanere sull’out basso anche nel secondo tempo, ma è fuori posizione sul contropiede decisivo, paga comunque la dabbenaggine del mister che doveva rimetterlo a fare la seconda punta come ben aveva fatto col Vertice;

Mr. Va. 5,5: il voto è più al Mister che al giocatore, perché si adatta discretamente ad un ruolo insolito con semplicità e qualche buona apertura in profondità o appoggio al trequartista, anche se perde la palla da cui nasce la punizione del secondo gol (forse c’era fallo ma ci voleva un arbitro in campo…);

Gibbo: - 5,5- niente da dire sull’impegno, ma è insolitamente impreciso  negli appoggi e a volte fuori posizione, comunque tra i meno peggio;

Gerrard: 7 – solita partita di sostanza, impreziosita dal gol, il migliore;

Libano: 6 – purtroppo la media tra le buone giocate decisive ed un apporto insufficiente alla manovra. Segna e fa segnare, ma cerca conclusioni velleitarie e sbagliate e soprattutto non rifornisce adeguatamente le punte, il suo compito principale;

Vucinich: 5 – spiace per la stima della persona e del giocatore, ma manca terribilmente a questa squadra, cui non offre contributo adeguato in termini di giocate di respiro e in alcuni fondamentali che un tecnico come lui non può sbagliare;

Tatanka: 5 – in parte ha ragione, la manovra offensiva non è fluida e costante, in parte questo dipende anche da lui e dal suo compagno di reparto, che male si smarcano e difficilmente vincono i duelli individuali, le poche occasioni mancate sono dei macigni

